
Il quotidiano di Verona, L’Arena
del 14 febbraio, proprio il giorno
di San Valentino, mette al centro

della prima pagina, nel taglio alto,
questa notizia: “Prostituta a 15 anni”
che viene trattata a pag. 13 in due ar-
ticoli. Proprio sopra questo titolo, una
civetta parla della manifestazione
“Verona in love” che ha avuto “turi-
sti da tutto il mondo”. È un parados-
so colossale: nella città di Giulietta e
Romeo, nella realtà cattolica e con-
servatrice in cui sono attivi anche
gruppi integralisti che fanno della di-
fesa della morale tradizionale una
bandiera accade un fatto che sembra
rivelare un fenomeno purtroppo or-
mai diffuso e in aumento. Per quella
ragazza vendere il proprio corpo non
è male, non è sbagliato. Ci sono cioè
per lei valori più importanti della tu-
tela della propria integrità. Sono cer-
to lontani i tempi in cui al Catechi-
smo si imparava che il corpo è “tem-
pio dello Spirito Santo”, dunque con-
tenitore dell’anima, parte di un’unica
entità da proteggere e rispettare.
Per lei sono “valori” più importanti il
denaro, il cellulare/computer che si
ricarica con quello, i vestiti firmati
che si possono comprare. Dobbiamo
anche chiederci che “valori”, che
“morale” hanno gli uomini (l’articolo
dice: “Diverse auto passavano per ca-
ricarla, per poi riportarla nello stesso
luogo”) che pagano per le sue “pre-
stazioni”. Qualcuno di loro sarà ma-
gari padre di famiglia, qualcuno forse
andrà a messa la domenica, qualcuno
parteciperà a quegli incontri in cui si
parla del degrado morale della nostra
società.
Il comportamento di questi uomini
dice che per loro tutto questo è forma,
finzione, mentre la realtà è la scelta di
andare con la quindicenne, senza ren-
dersi conto che si tratta di una violen-
za  delle più spietate e letali, poiché
comporta la rovina dell’integrità di
una persona, che non sarà più la stes-
sa. Torniamo alla domanda di parten-
za: perché tutto ciò accade nella “cat-
tolica” Verona? L’analisi deve consi-
derare come sono cambiati negli ulti-
mi 40 anni i valori e i modelli di com-
portamento della società italiana, in
particolare quelli che riguardano il
campo dei rapporti tra i sessi. Negli
anni ’70 arriva anche in Italia la co-

siddetta “rivoluzione sessuale”: film,
riviste, canzoni raccontano una realtà
in mutamento e parlano di nuovi va-
lori che regolano i comportamenti. Si
diffonde anche qui il concetto che far
l’amore solo nel matrimonio è cosa
antiquata, superata, che tale atto è
possibile, anzi auspicabile, poiché
“liberatorio”, anche fuori da esso.
Il passaggio successivo è che far l’a-
more sempre con la stessa persona è
noia mortale, che è bello, gioioso far-
lo con più persone, senza limiti. 
Questo cambiamento culturale è rive-
lato ad esempio dalle canzoni, spec-
chio, con la pubblicità e il cinema,
dell’evoluzione in atto della società.
La canzone “Tanti auguri” (1978) di
Raffaella Carrà dice: “Comè bello far
l’amore da Trieste in giù/ l’importan-
te è farlo sempre con chi hai voglia tu/
e se ti lascia lo sai che si fa/ trovi un
altro più bello/ che problemi non ha.”
Si tratta di un vero “manifesto” del li-
bero amore, espresso con una di-sin-
voltura che non risulta leggera, ma
volgare, di una contestazione della
morale sessuale della Chiesa cattoli-
ca. Quella che si verifica in Italia pe-
rò non è una vera evoluzione cultura-
le, matura e consapevole: al posto
della “rivoluzione sessuale” si attua
qui una strisciante “sessualizzazione”
della vita sociale. Nel 1983 va in on-
da su Italia 1, una delle reti berlusco-
niane, “Drive in”. La cifra del pro-
gramma è l’unione di comicità tra-
sgressiva e di donne procaci, esposte
in mille modi. Una persona non so-

spetta di “moralismo”, un personag-
gio della moda, ha criticato le figure-
chiave del successivo programma di
punta di Canale 5, “Striscia la noti-
zia”, le “veline”, definendo il loro
ruolo come una forma di “prostitu-
zione”. È un passaggio molto delica-
to: la differenza tra una donna che
vende il suo corpo per denaro e una
che lo espone in modo seducente ed
eccitante è solo quantitativa, non qua-
litativa. “Nasce – scrive Lorella Za-
nardo nel libro “Il corpo delle don-
ne”– il desiderio di molte ragazze di
imitare le schedine/veline/letterine,
apparentemente così potenti. Guar-
dando la TV, intuisci già da piccolis-
sima che il tuo corpo sembra avere un
potere enorme sugli uomini, sul pub-
blico. E infatti, in questa società neo-
liberista, dove il fine giustifica qual-
siasi mezzo, il corpo delle donne, e in
maggior misura quello delle bambi-
ne, è diventato un potente strumento
di scambio economico. Allora, quelle
immagini di un erotismo così becero
e infantile, che incombono gigante-
sche dalle affissioni e  dagli autobus,
che occhieggiano dalle riviste, cosa
comunicano alle ragazzine?
Un insieme di forza e smarrimento.
Hai 15 anni, sei femmina e intorno a
te c’è un’attenzione formidabile per il
tuo corpo. Scrive Loredana Lipparini
nel suo libro Ancora dalla parte del-
le bambine: “Il mondo dell’infanzia
ci viene presentato come insidiato da
mille pericoli (i pedofili, Internet, la
televisione, il consumismo) e con-
temporaneamente come insidiatore
della tranquillità e dell’autorevolezza
adulta (non riusciamo a farci obbedi-
re, non studiano, vogliono giocattoli
sempre nuovi). E quello stesso mon-
do viene vezzeggiato e incitato infine
ad assumere atteggiamenti che preco-
cemente imitano il mondo degli adul-
ti in ogni suo aspetto: da quello del
consumo a quello del sesso, passando
per l’emulazione del narcisismo tele-
visivo.” Se non cambiano i valori e i
modelli di comportamento che rele-
gano la donna (è significativo che ci
troviamo a ribadire questi concetti
proprio nel mese della donna, Mar-
zo!) in condizioni di subordinazione
e di inferiorità (anche l’esposizione
del corpo come oggetto sessuale e la
prostituzione lo sono!), se non si in-
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Avederlo nelle foto apparse  in
queste ultime settimane su tut-
ti i giornali, per il caso sinda-

cale sulla gestione della Reggia di Ca-
serta da parte del suo neo direttore
Mauro Felicori, non si direbbe che as-
somigli al famoso minatore russo
Aleksej Grigoŕevič Stakanov. Eppure
dalle reazioni dei rappresentanti dei
lavoratori della celeberrima Versail-
les italiana alle novità da lui introdot-
te, sembra che nelle loro menti sia ap-
parso lo spettro di  quell’instancabile
lavoratore che divenne un eroe dell’U-
nione Sovietica quando estrasse, con
una tecnica di divisione dei ruoli lavo-
rativi di sua ideazione, la notte del 31
agosto 1935, 102 tonnellate di carbo-
ne, pari a quattordici volte la quota
prevista, in meno di sei ore. Ebbene i
rappresentanti di alcune sigle sinda-
cali di lavoratori della Reggia, spa-
ventati dal dinamismo organizzativo di
Felicori e nel timore che il “morbo di
Stakanov” contagiasse i loro iscritti,
hanno ritenuto doveroso scrivere una
lettera ufficiale di protesta al capo di
gabinetto del ministro Dario France-
schini, segnalando preoccupati che “il
direttore permane nella struttura fino
a tarda ora, senza che nessuno abbia
comunicato e predisposto il servizio
per tale permanenza. Tale comporta-
mento mette a rischio l’intera struttu-
ra”. La lettera ha ottenuto l’effetto
(potenza della burocrazia!) che il di-
rettore Felicori, chiamato in causa
con l’accusa di stakanovismo, ha do-
vuto addirittura produrre le sue giusti-
ficazioni per le lunghe giornate di la-
voro in ufficio, dalle 7.30 del mattino
alle 9 di sera. Eppure la sua riorga-
nizzazione del lavoro ha già prodotto
dei risultati concreti visto che a feb-
braio 2016 i visitatori sono aumentati
del 70% rispetto a febbraio 2015 e gli
incassi aumentati del 105%. Evidente-
mente ai dipendenti della Reggia di
Caserta questi risultati interessano
poco o nulla. L’importante è che Feli-
cori, con il suo “inconcepibile” com-
portamento, non metta a rischio l’inte-
ra struttura. Struttura intesa come edi-
fici? Oppure come incancrenito siste-
ma di “lavoro” di cui ha solo il nome?
Insomma chi ha scritto la lettera teme
che si propaghi tra i lavoratori il mor-
bo di Stakanov. Per molti sarebbe la fi-
ne del “dolce far niente”… ma essere
però pagati dallo Stato (ovvero da noi).

(li.fo.)

I sindacalisti
e il morbo
di Stakanov

troducono a tutti i livelli metodi e cri-
teri basati sul rispetto della donna co-
me persona continueremo a registrare
fatti come quello di Verona, a fare
analisi delle cause e ad elaborare ri-
sposte più o meno velleitarie.
Come per ogni problema, ognuno do-
vrebbe fare la sua parte in proporzio-
ne alla sua responsabilità e ai suoi po-
teri, a cominciare dal Parlamento e
dal Governo, i primi che dovrebbero
applicare l’art. 3 della Costituzione,
nel quale si afferma la parità tra uomo
e donna e l’esigenza di rimuovere gli
ostacoli che la impediscono.

Giovanni Biasi

La prostituzione minorile
figlia di una società amorale
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Èstato recentemente presenta-
to ufficialmente dalla Giun-
ta comunale il Piano di eli-

minazione delle barriere architetto-
niche (P.E.B.A.). Si tratta di un pro-
getto nato da qualche anno a segui-
to delle difficoltà nei normali spo-
stamenti sul territorio comunale se-
gnalate da alcuni soci dell’associa-
zione Gr.i.da. (Gruppo Isolano Di-
versamente Abili). La proposta è
stata accolta dall’Amministrazione
e da una rete di realtà territoriali
che ha dato il via alla realizzazione
del P.E.B.A. Presenti all’incontro
l’Assessore ai Lavori Pubblici De-
vis Leardini, l’Assessore all’Istru-
zione Michele Casella, l’ing. Alber-
to Soave, il presidente di Fish (Fe-
derazione italiana per il superamen-
to dell’handicap) Flavio Savoldi, il
presidente dei Leo club di Villa-
franca Alessio Venturi e Cristina
Perini in rappresentanza del
Gr.i.d.a. (Gruppo isolano diversa-
mente abili). Durante la conferen-
za, l’ing. Soave ha mostrato lo stu-
dio del progetto e le modifiche da

apportare per rendere totalmente
accessibile il centro. A breve in al-
cuni punti del paese (medico, far-
macia, biblioteca ecc.) e sul sito del
Comune di Isola della Scala sarà
possibile trovare una scheda in cui
ogni cittadino potrà segnalare la
presenza di barriere architettoni-
che. Oltre al progetto, allo studio e
alle fasi di attuazione tecniche du-
rante la mattinata è stata presentata
la campagna di sensibilizzazione
che partirà con sei classi della scuo-
la primaria dell’Istituto comprensi-
vo grazie alla collaborazione del
Leo club e del CSI. Per tre volte,
l’ultima il 19 marzo, infatti, i ra-
gazzi verranno coinvolti in attività
ludiche ed educative mediante il
progetto Kairòs dei Leo club. Ales-
sio Venturi  sottolinea che “con
questa iniziativa si vuole sviluppa-
re un’ “Integrazione al Contrario”,
coinvolgendo i bambini in situazio-
ni in cui sperimenteranno la disabi-
lità». Anche il CSI con “La grande
Sfida” organizzerà un’assemblea in
cui verrà spiegato il significato di

barriera e ci saranno alcune testi-
monianze di persone che si sono
realizzate nella disabilità. Il terzo
passaggio sarà quello della “sfida
alla barriera”: i bambini, accompa-
gnati da alcuni rappresentanti del-
l’associazione Gr.i.d.a. e dai vigili
urbani, segnaleranno le barriere ar-
chitettoniche presenti all’interno
del centro storico, grazie all’utiliz-
zo di un cartellino che lasceranno
dove troveranno un ostacolo all’ac-
cessibilità. L’Assessore Leardini
sottolineato: “Una città senza bar-
riere è una conquista per tutti; una
città con la C maiuscola deve dare
la possibilità a tutti i cittadini di
muoversi e usufruire dei servizi”.
Ha aggiunto che il Piano di elimi-
nazione delle barriere architettoni-
che prevede stanziamenti di   fondi
dal bilancio comunale. Per questo
motivo è stato dato l’incarico ad un
professionista che ha mappato tutto
il centro storico di Isola della Scala
individuando le barriere strutturali
e urbanistiche. Si tratta di una pri-
ma fase di studio, successivamente
verranno esaminiate le zone perife-
riche e le frazioni. L’Assessore Ca-
sella ha osservato: «Per creare una
cultura che abbatta le barriere oc-
corre partire dai bambini. Per que-
sto abbiamo voluto che il progetto
cominci nelle scuole, per sensibi-
lizzare gli studenti e le loro fami-
glie al significato profondo del ter-
mine barriera. 
Infine è intervenuto  Flavio Savol-
di: “La Fish esprime un plauso al-
l’iniziativa che lancia un messaggio
forte all’intera provincia di Verona.
Non sono molti infatti i comuni
che si stanno mobilitando per l’ab-
battimento delle barriere architetto-
niche. È di fondamentale importan-
za costruire l’idea di una società
dove tutti possano muoversi secon-
do le proprie esigenze.

(l.r.)
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Varato dal Comune un progetto sollecitato dai disabili Ciclo di conferenze dell’Ass.ne archeologica

Con l’incontro di giovedì 17
marzo, alle 21 nell’Audito-
rium di S. Maria Maddale-

na, a Isola della Scala, si conclude
il ciclo di tre conferenze organizza-
te dall’Associazione archeologica
isolana sul tema “Avvocati, medici
e costruttori edili nell’antica Ro-
ma”. Nel primo incontro, tenutosi
giovedì 3 marzo, relatore Claudio
Carcereri De Prati, ricercatore del-
l’università di Padova e presidente
dell’Accademia di Agricoltura,
Scienze e Lettere di Verona, si è
parlato di “Avvocati e tribunali nel-
l’antica Roma”, spiegando come
“l’evoluzione del concetto di  ‘ad-
vocatus’ può essere ripercorsa dai
primordi dell’esperienza storica di
Roma”.Nel secondo (giovedì 10)
Alfredo Buonopane, professore di
storia romana all’ università di Ve-
rona ha trattato il tema “Medici e
Medicina nel mondo Romano”.
Spiegano gli organizzatori che
“quello che noi oggi chiamiamo lo
studio del medico nell’antica Roma
non si distingueva dalle altre botte-
ghe presenti nel foro. I medici più
noti ed apprezzati raggiungevano
redditi di parecchie migliaia di se-
sterzi ottenuti anche con il “regalo
d’onore”, da cui il termine “onora-
rio”, con cui i malati più ricchi risa-

nati usavano premiare il medico”.
Nell’ultimo appuntamento, giovedì
17, Jacopo Bonetto, professore di
Archeologia greca e romana all’u-
niversità di Padova, e direttore del
Dipartimento dei Beni culturali, e
Caterina Previato, dello stesso Di-
partimento, tratteranno “Architetti
e maestranze: i protagonisti dei
cantieri in età romana”.  “I Roma-
ni – sottolineano i relatori – riusci-
rono non solo a migliorare i tradi-
zionali sistemi costruttivi etruschi
ed ellenistici, ma ad inventarne di
nuovi. La costruzione di un edifi-
cio, in età romana come oggi, pre-
vedeva il coinvolgimento di diverse
figure professionali, che svolgeva-
no mansioni diverse. L’incontro
cercherà di definire l’identità e il
ruolo dei personaggi coinvolti nelle
diverse tappe del processo costrut-
tivo, dai cavatori che si occupavano
dell’estrazione della pietra, agli ar-
chitetti responsabili della progetta-
zione degli edifici”. L’Associazio-
ne archeologica isolana ricorda che
l’ingresso è libero e si può cogliere
l’occasione per rinnovare la tessera
o iscriversi; è anche possibile visi-
tare il museo archeologico allestito
nella sede stessa  della ex chiesa dei
frati. 

(l.f.)
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Alla scoperta 
della civiltà contadina

L’INTELLETTUALE SI È SPENTO A 84 ANNIQuadretto

Il giorno più bello
Lui era un ragazzo difficile, la sua era una famiglia difficile, di

conseguenza viveva una situazione difficile, così cominciò a com-
mettere piccoli reati e finì in riformatorio.

Poi andò in affido in una famiglia, ma anche lì le cose risultarono diffi-
cili e fu mandato in un’altra famiglia e poi in un’altra e un’altra anco-
ra, dalla quale fuggi finendo in carcere.
Passavano gli anni e lui passava da una famiglia al carcere e dal car-
cere a un’altra famiglia. Era un ragazzo talmente difficile che per edu-
carlo sembrava servissero botte e carcere.
Divenuto adulto rimase solo il tempo del dentro e fuori dal carcere, ma
non erano mai reati gravi, forse erano reazioni alle botte, alla mancan-
za di carezze, di gesti di tenerezza, di attenzioni, forse erano grida di
aiuto che nessuno riusciva a decifrare e le sue ribellioni mettevano in
crisi tutti.
All’uscita dal carcere non c’era nessuno ad aspettarlo né una casa do-
ve andare e allora… si ritrovava in carcere.
In carcere cominciò a leggere e a scrivere e in quello che scriveva emer-
geva il suo cuore, la sua anima, perché tutti abbiamo un’anima.
Con lo scorrere del tempo, forse aveva capito che, nonostante tutto, las-
sù c’era un sorriso anche per lui.
In carcere usufruiva di permessi speciali per uscire. Ormai aveva 47 an-
ni quando venne invitato in televisione per parlare di quello che scriveva.
Era una persona minuta, con gli occhi chiari e dolci, liquidi e tranquil-
li come l’acqua di un fiumicello di campagna che scorre silenzioso, tra-
sportando tutti quei sentimenti che formano il mistero della vita. Da tut-
to il suo essere emanava una vibrazione di bontà.
Raccontava della sua vita con semplicità, senza toni accusatori. Dice-
va: “Ho chiesto perdono, ho perdonato e voglio perdonarmi”.
Alla domanda “Qual è stato il giorno più bello della sua vita?” così ri-
spose. “Sono stati tutti giorni belli”. 

Rosanna Rizzi Ongaro

Non basta una pagina di
giornale per parlare in mo-
do adeguato di questa figu-

ra di uomo e di intellettuale che la-
scia una straordinaria eredità. Dob-
biamo dunque dedicare un articolo
alla sua opera culturale in generale
e uno al campo specifico della pa-
rola, in cui fu maestro.
Partiamo da quel suo cognome così
particolare, a proposito del quale
viene in mente il detto latino “No-
men omen” (Il destino nel nome).
L’eco è un suono, una parola che
rmbalza, incontrando un ostacolo, e
può risuonare molte volte. Questo
fu proprio il suo ruolo: avere un’i-
dea, dire una parola, scrivere un li-
bro che avevano subito una vasta
eco, appunto, che diventavano ele-
menti con cui tutti avevano a che
fare, per esaltarli o per criticarli.
Le sue opere più note sono certa-
mente il “Diario minimo”, che
contiene la famosa “Fenomenolo-
gia di Mike Bongiorno”, e il ro-
manzo “Il nome della rosa”, da cui
fu tratto il celebre film.
Il Diario minimo rappresenta bene
l’attitudine di Eco a osservare la
realtà, ad analizzarla con occhio
critico e anche ironico, divertito:
una realtà sempre più importante
negli anni ’60 è la televisione, di
cui Bongiorno è un personaggio
chiave, conduttore di un quiz che
distribuisce tanti soldi. Egli, memo-
re della lezione di Mac Luhan sui
mass media (“Il messaggio è il
mezzo”), faceva i conti col più po-
tente dei mezzi di comunicazione
di massa e all’interno di essa del
programma e del personaggio di-
ventati di grande successo.
“L’uomo circuito dai mass media è
in fondo – scrive Eco – tra tutti i
suoi simili il più rispettato: non gli
si chiede di diventare che ciò che
egli è già. La TV offre come ideale
in cui immedesimarsi non il super-
man ma l’everyman, l’uomo asso-
lutamente medio. Il caso più visto-
so di questo fenomeno lo abbiamo
in Italia nella figura di Mike Bon-
giorno... In ogni atto e in ogni paro-
la del personaggio traspare una me-
diocrità assoluta unita a  un fascino
immediato poiché si avverte che
egli è proprio come appare.” La te-
levisione diventa per Eco uno dei
primi oggetti di critica, poiché essa,
come pensava anche Pier Paolo Pa-
solini, tende ad appiattire e a massi-
ficare, attuando una potente omolo-
gazione del pubblico, che è spinto a
pensare nello stesso modo e ad as-
sumere gli stessi modelli di com-
portamento. Eco aveva acquisito
fin da giovane il senso della co-
scienza critica, applicandola innan-
zitutto su se stesso. Formato da
adolescente nell’Azione cattolica,
laureatosi con una tesi su San Tom-
maso d’Aquino, diventò col tempo
ateo, pur conservando uno stretto
rapporto con la religione. Il dubbio
per lui era chiave del metodo, che
lo spingeva a cercare di conoscere,
ad esercitare la riflessione filosofi-
ca e quella politica. In un tempo nel
quale il marxismo divenne la filo-
sofia di molti intellettuali, che poi
“militavano” nelle formazioni della
sinistra parlamentare ed extraparla-
mentare, Eco mantenne una posi-
zione “laica”, legata in qualche mo-
do alla formazione chiamata duran-
te la Resistenza “Giustizia e liber-
tà”, critico verso tutti i partiti che
diventavano “chiese” settarie e to-

talitarie. Da vero umanista, cioè in-
tellettuale che pone al centro l’uo-
mo, critico verso tutto ciò che può
condizionarlo, renderlo schiavo,
non libero, egli esaltò sempre la li-
bertà di pensiero. In questa prospet-
tiva si pone la sua opera più famo-
sa, appunto “Il nome della rosa”. Il
protagonista, il monaco Guglielmo
da Buskerville, nel quale si intrav-
vede chiaramente lo stesso Eco. ha
nel suo passato una condanna del-
l’Inquisizione (il terribile tribunale
della Chiesa cattolica che giudicava 
i peccati di eresia) per aver difeso
un uomo accusato di aver tradotto
dal greco un libro proibito. Aveva
dovuto ritrattare per evitare il boia.
Scopre che al centro dei delitti che
si verificano in questa abazia dell’I-
talia settentrionale c’è il secondo li-
bro della Poetica di Aristotele, de-
dicato alla commedia. Esso è peri-
coloso per la Chiesa poiché “il riso
uccide la paura; senza la paura del
demonio non ci sarebbe la fede.
Con questo libro gli uomini saggi

possono affermare che si può ride-
re di tutto, ma ciò per la Chiesa non
è accettabile.” Guglielmo scopre
che a commettere gli omicidi, moti-
vati dall’esigenza di non far scopri-
re quel libro, è il frate bibliotecario,
che si è assunto questo compito co-
me “missione” come si trattasse di
salvare l’idea stessa della cono-
scenza e della verità. 
“Ci dev’essere preservazione del
sapere-afferma il monaco bibliote-
cario-non ricerca del sapere, perchè
non c’è progresso nella storia della
conoscenza, ma solo ricapitolazio-
ne.”
Eco-Buskerville invece pensa che
la ricerca sincera e rigorosa del sa-
pere sia l’essenza stessa della con-
dizione umana e la chiave per una
cultura fatta di pluralismo e di tol-
leranza.
In un incontro del dicembre 2014 al
Quirinale, ospite del Presidente
della Repubblica Giorgio Napolita-
no, messo in onda su RAI Storia,
Eco era con l’architetto e senatore a
vita Renzo Piano uno dei due per-
sonaggi invitati a tenere un collo-
quio con studenti liceali su “L’Eu-
ropa e la cultura”.
Tenendo una straordinaria “lectio
magistralis” Eco esaltò la già rea-
lizzata unità europea nelle universi-
tà(in quella più antica, Bologna, l’
alma mater, egli aveva insegnato),
nella filosofia, nella scienza, nel-
l’arte, nella musica, citando grandi
personaggi che creavano le loro
opere passando da un paese all’al-
tro, come peraltro fanno oggi i gio-
vani del Progetto Erasmus o i ricer-
catori che lavorano su progetti co-
muni.
Eco ha auspicato un’Europa unita
plurilingue, la cui identità culturale
è frutto del lungo dialogo tra filoso-
fie e letterature.
Rispondendo alla domanda di una
studentessa, ha detto”Ringraziate
Iddio, o la sorte, di essere nati eu-
ropei e non fidatevi dei falsi profe-
ti che vorrebbero farvi tornare in-
dietro di settantanni.”

Giovanni Biasi
(continua nel prossimo numero)

Umberto Eco, grande
italiano ed europeo

AGNELLI NOSTRANI
VITELLA PIEMONTESE
FARAONE RIPIENE

Recentemente è stato
pubblicato il volume
“Un mondo di fatica.

Ritratto della civiltà contadi-
na” di Giuseppe Vaccari, pro-
fessore in pensione. Si tratta
del suo secondo lavoro dedi-
cato al mondo rurale della
pianura e della lingua verone-
se, dopo il “Dizionario vero-
nese di Sanguinetto e dell’a-
rea sud-occidentale”, edito
nel 2010. “Le motivazioni di
questo interesse – dichiara
l’autore - sono molteplici ma
si riassumono nell’amore per
la nostra terra e per le nostre
radici culturali che affondano
nella storia e arrivano a lam-
bire quel recente passato che
sembra così lontano”. Nell’o-
pera traspare l’orgoglio di es-
sere nato in quella civiltà, di essere cresciuto nella rivoluzione del boom eco-
nomico, di aver conosciuto di persona quella civiltà povera e di aver fruito
poi delle agiatezze della società del benessere consumistico. “Il pressante bi-
sogno di documentare quella esperienza esistenziale è la causa che mi ha
spinto a fissare sulla carta, a futura memoria, la lingua e i costumi di quella
civiltà contadina, civiltà millenaria, improvvisamente tramontata. Per questo,
nell’arco di quindici anni, sono nati prima il Dizionario e poi Un mondo di
fatica: due facce della stessa realtà. Questa seconda opera, che si configura
come un corposo saggio ispirato da un notevole sforzo di adesione alla real-
tà, contiene un punto di vista strettamente personale” aggiunge Vaccari. Do-
po i primi due capitoli autobiografici in senso lato, consistenti in ritratti di fi-
gure ed episodi storici,  descrive e racconta i  tempi e i modi del lavoro, il si-
stema di vivere, di alimentarsi, di vestirsi, di comportarsi in famiglia, in so-
cietà nel mondo contadino. Si trattano poi la religiosità, gli svaghi, i rimedi
per la salute. Il volume dedica gli ultimi capitoli all’analisi della lingua e
comprende pure una breve storia del dialetto. Qua e là non mancano rifles-
sioni critiche e analisi di varia natura, ma la narrazione trova il suo filo con-
duttore nelle espressioni vive della gente, nei modi di dire, nei proverbi, nei
nomi dei lavori e degli oggetti ormai abbandonati. La cifra che uniforma il
mondo contadino e l’intera società è il senso del dovere: esso implicava una
grande fatica degli esseri umani e anche degli animali. 

(l.r.)

Il volume “Un mondo di fatica” di pagg. 586 (25 €), edito dalla Fon-
dazione Fioroni di Legnago, con il contributo della Regione Veneto, si
trova nelle librerie di Legnago, nella libreria Ghelfi e Barbato di Vero-
na o si può richiedere all’autore stesso: gi.vaccari@alice.it

Un libro di Giuseppe Vaccari 
sul mondo rurale veronese

STUDIO DENTISTICO

Dott. Gaetano Pardo
MEDICO CHIRURGO ODONTOIATRA
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VERONA
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Pista ciclabile delle Risorgive:
trovati i finanziamenti

Presentato il libro di Nocini
“E adesso viene il bello”

La “Pista ciclabile delle Ri-
sorgive” è un progetto pre-
sentato nel 2014 dai comuni

di San Giovanni Lupatoto (capofi-
la), Zevio, Buttapietra, Vigasio, Ca-
stel d’Azzano, Povegliano, Villa-
franca e Valeggio sul Mincio. L’o-
pera correrebbe sul Canale racco-
glitore costruito a fine Ottocento
dall’Adige al Mincio, attraversando
la “fascia delle risorgive”, ambien-
te naturalistico di grande interesse.
In un incontro a febbraio a Pove-
gliano tra alcuni sindaci di comuni
interessati al progetto con l’eurode-
putato Damiano Zoffoli, il deputato
Diego Zardini e il presidente del
Consorzio di bonifica veronese An-
tonio Tomezzoli era stata denuncia-
ta la perdita del finanziamento ne-
cessario.
La Regione in quel momento aveva
a disposizione solo 14 dei 27 milio-
ni di euro promessi per 23 piste ci-
clabili: quella delle Risorgive, per
la quale aveva stanziato 1,5 milioni
di euro su una spesa totale di due
milioni, era la prima di quelle non
finanziate.
I rappresentanti della FIAB (Fede-
razione italiana amici della biciclet-

ta) Corrado Marastoni e Guerrino
Zandonà hanno fatto presente che
una pista ciclabile dà vantaggi an-
che economici, citando un esempio
realizzato in Austria: “Per fare 300
km di pista sono stati spesi 28 mi-
lioni di euro e oggi l’indotto è di ol-
tre 70 milioni con oltre 80.000 mi-
la ciclisti l’anno”.
Il concetto è stato ribadito anche
dal sindaco di Valeggio sul Mincio

Angelo Tosoni, che ha ricordato co-
me la ciclabile Peschiera-Mantova
(con la quale quella delle Risorgive
si collegherà) porti oltre 80.000 ci-
clisti l’anno con effetti benefici per
il territorio. Alcuni giorni dopo i
consiglieri di opposizione di Pove-
gliano Lucio Buzzi e Marina Gua-
dagnini (Lega Nord), Pietro Guada-
gnini (La Svolta) e Daniele Mar-
cazzan (Lista di Centro) hanno an-
nunciato di aver ottenuto dall’as-
sessore regionale Elisa De Berti la
garanzia che il finanziamento c’è.
“Abbiamo deliberato – ha dichiara-
to l’assessore – il finanziamento
della ciclabile destinando ad essa
soldi divenuti disponibili solo dopo
l’approvazione del bilancio. Que-
st’opera costa 2 milioni di euro, di
cui uno e mezzo sono ora spendibi-
li immediatamente grazie a fondi
comunitari cofinanziati dalla Re-
gione in quanto trasferiti da opere
divenute non realizzabili in altre
zone.” Mezzo milione viene coper-
to dagli otto comuni che la ciclabi-
le toccherà. Entro il 30 giugno, se
tutto andrà come auspicato, ci sarà
l’aggiudicazione dei lavori. 

Giovanni Biasi

PER INFORMAZIONI RIVOLGITI A:
LABORATORIO ANALISI BIO-RESEARCH

PIAZZA E. BERLINGUER 1/A - NOGARA (VR)
TEL. 0442 511464 - orari: 9/12,30 - 15,30/18,30

mail: info@bio-research.it

Il ticket aumenta o viene abbolito per alcune prestazioni?

Non preoccuparti, ci siamo noi 
del LABORATORIO BIO-RESEARCH 
di Nogara per gli esami del sangue!

Ti aspettiamo tutte le mattine
sabato compreso, dalle 7.30 alle 9.30.

No file, no lunghe attese, ma personale gentile, 
sorridente e al tuo servizio… 
e poi da noi costa poco!

CI TROVIANCHE
SU

PUBLIREDAZIONALE

OFFERTA DEL MESE
“Controllo del colesterolo e della glicemia” a solo 20,00 €

TI ASPETTIAMO!

Per la rassegna “I giovedì
del libro”, organizzata dal-
l’associazione “Le Amiche

della biblioteca”, l’11 febbraio
scorso nel foyer del palazzetto
dello sport di Vigasio è stata pre-
sentata l’ultima fatica letteraria
di Andrea Nocini, intitolata E
adesso viene il bello (376 pagine,
Edizioni Scaligera). Per la prima
volta Nocini lascia il calcio – an-
che se sono da leggere le intervi-
ste a Giovanni Trapattoni e a
Francesco Totti – per tuffarsi nel-
l’affascinante mondo dell’arte. E,
così, ecco un tour di oltre una
ventina di “città d’arte” italiane
toccate con mano da Nocini, par-
tendo da Verona, passando per
Torino, Trieste, Genova, Milano,
Bologna, Firenze e Roma, fino ad
arrivare a Palermo e Agrigento,
non prima di aver visitato Lecce
e Napoli. Nocini sposa la tecnica
dell’intervista per poter così rac-
cogliere sul campo e “de visu” la
preziosa testimonianza dei re-

sponsabili dei maggiori musei
italiani, avvicinando anche Vitto-
rio Sgarbi, Antonio Paolucci 

(Direttore dei Musei Vaticani) e
Philippe Daverio. 

S. Loc.

BONFERRAROBONFERRARO
“Arriva la Primavera!
Dopo il riposo invernale tutte le piante 
dell’orto e del giardino riacquistano 
colore e vitalità, e noi ci rimettiamo 
all’opera per curare 
le vostre piante…
Ti aspettiamo!“

BONFERRARO di Sorgà (Verona)

Via Oberdan, 51/B - Tel. 045 7320282

www.kenziagarden.it e su Facebook!

Ti aspettiamo
per vivere con noi una

giornata tra colori e profumi
di primavera con 

simpatico omaggio per tutti

BONFERRRRARO

.kwww

berda OiaV

BONFERRAR

cebook!a.it e su Fdenrgaziaen.k

el. 045 732021/B - TTe, 5nberda

onergà (Vi Sor dOBONFERRAR

cebook!

el. 045 7320282
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PUBLIREDAZIONALE

La copertina del libro. Da sinistra: il sindaco Eddi Tosi, Andrea Noci-
ni, Stefania Zaffani, Valerio Locatelli e Diego Campedelli

I prossimi appuntamenti de’ “I giovedì del libro”
La rassegna culturale, iniziata a dicembre dello scorso anno e in pro-
gramma fino a maggio, è ormai arrivata al giro di boa. Questi i prossimi
libri che verranno presentati dagli autori.
24 marzo That’s amore di Elisa Formenti; 7 aprile Eresie ambientaliste
di Francesco Burlini; 21 aprile Nel cuore del mondo di Maria Teresa
Venturi; 19 maggio L’ultimo addio di Claudia Biasini e Autoscatto del
cuore di Antonella Da Villa; 26 maggio Anemone di Sebastiano Testini.
Tutti gli incontri si tengono nel foyer del palazzetto dello sport di via Al-
zeri a Vigasio con inizio alle 20.30.

ARREDOBAGNO
PRODUZIONE E

INSTALLAZIONE
porte interne

parapetti scala

box doccia in cristallo

TRASFORMAZIONE DA VASCA IN DOCCIA
IN UN SOLO GIORNO

POVEGLIANO V.se - Via della Libertà, 4
www.arredobagnoventuri.it - tel. 045 7970048

VETRARIA DI POVEGLIANO s.n.c
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Una serata dedicata alla let-
tura del “Diario di Anna
Frank” da parte degli alun-

ni della V elementare nella sede
della biblioteca comunale  in occa-
sione della Giornata della memoria.
L’evento, su iniziativa dell’inse-
gnante Barbara Veronese e promos-
so dal presidente della biblioteca
Roberta Coltro, ha ottenuto il pa-
trocinio del comune. L’insegnante
presentando la serata ha sottolinea-
to  il senso profondo della ricorren-
za  motivando la scelta  “forse ardi-
ta, di proporre una lettura  quasi in-
tegrale del testo anche se in  una
sintesi dei suoi passi più significati-
vi. La storia insegna la vita – ha os-
servato - se noi sappiamo ascoltarla
e interrogarla. Abbiamo il dovere
morale di sapere, conoscere a fon-
do ciò che è avvenuto, senza il ti-
more di affrontare fatti orrendi, di

confrontarci con ricordi che ci rat-
tristano o ancor più ci lasciano
sconvolti. Il senso della memoria –
ha concluso Veronese – sta nella
volontà di  rinnovare  il ricordo.

Ben vengano allora iniziative come
questa, semplici, senza pretese, pic-
coli segni che possono comunque
generare attorno a noi frutti di posi-
tività, in un mondo a volte così in-

differente o superficiale”. I giovani
lettori, comprensibilmente emozio-
nati, si sono subito distinti  per la
capacità di restituire vita alle pagi-
ne riuscendo a  trasmettere al pub-
blico sentimenti, sogni, speranze,
paure  che la giovane Anna ha sa-
puto raccontare affidandoli alla sua
penna, puntuale e vivace. “In realtà
tale   disinvoltura -  ha commentato
l’ insegnante – è  derivata dalla lun-
ga “frequentazione” del Diario che
in questo mese abbiamo sfogliato
insieme, letto, analizzato e com-
mentato. Questo incontro col testo
ci  ha fatti appassionare ad Anna,
alla sua storia che ancora oggi ci
parla e insegna. Senza di lei, la sua
figura limpida,  senza la sua testi-
monianza di vita vissuta nell’allog-
gio segreto, la storia sarebbe forse
incompleta, privata di quei pensieri
così autentici  che possono aiutarci
a riflettere sul passato per meglio
rapportarci col presente”. La nume-
rosa partecipazione di pubblico ha
segnato il successo della serata,
conclusasi con un messaggio: “Il
peccato più grande è l’indifferenza,
il futuro si scrive solo se vestito di
memoria”. 

(l.r.)

Euronics, il centro vendita di
elettrodomestici, telefonia,
elettronica ed informatica,

ha chiuso definitivamente i batten-
ti  soffocato dai centri commercia-
li che come funghi sono nati (e al-
tri stanno per nascere) attorno a
Castel d’Azzano. Se ne va un pez-
zo di storia del paese, perché il
marchio Euronics è “il figlio” del
marchio Uber che nella seconda
metà del secolo scorso è stato al-
l’avanguardia nella diffusione nel
basso veronese e nel mantovano di
elettrodomestici. Il fondatore è
stato Dino Uber che nel dopoguer-
ra, 1948, nel suo negozio di ali-
mentari e casalinghi a Beccacivet-
ta ha cominciato a vendere i primi

elettrodomestici conquistando fi-
no a fine secolo fette sempre più
ampie di mercato: dal piccolo ne-
gozio di alimentari e casalinghi, a
uno  più grande e solo per casalin-
ghi, poi negli anni ’70 l’acquisto
di un terreno al centro di Beccaci-
vetta per la costruzione di un nuo-
vo punto vendita di 6000 metri.;
Negli anni ’80, al marchio Uber si
affianca quello Derta Spa (Distri-
buzione elettrodomestici radio tv
arredamento), centro logistico di
10 mila metri per la stessa azienda
e centro di distribuzione per gli al-
tri negozi del settore. Nel 1986,
con la morte del padre,  un’ulterio-
re tappa: l’assetto societario si al-
larga a tre soci rappresentanti ri-

spettivamente Veneto,
Lombardia e Toscana
che danno vita al mar-
chio nazionale Euro-
nics. L’inizio del nuovo
secolo coincide purtrop-
po con una crisi strisciante; la fa-
miglia Uber, proprietaria dell’im-
mobile di Castel d’Azzano, riduce
l’affitto pur di tenerlo aperto; il
tentativo però è vanificato nel
2013 dal nuovo assetto societario
con il subentro di un unico im-
prenditore e la scelta di abbando-
nare progressivamente i punti ven-
dita periferici per privilegiare i
grandi centri commerciali.  È la fi-
ne per il centro Euronics di Castel
d’Azzano che ha chiuso il 31 di-

cembre. “Mio padre – commenta
il figlio Dino proprietario dell’im-
mobile – ha saputo cogliere i nuo-
vi bisogni della gente in un mo-
mento particolare della storia
creando un’azienda a conduzione
familiare, la più importante del co-
mune. Purtroppo la sua morte a
soli 64 anni nel 1986 ha lasciato
un grande vuoto; i cambiamenti
poi della società e le nuove scelte
commerciali ci hanno a poco a po-
co indeboliti. Oggi i centri com-

merciali sono una ca-
lamita per la gente e lo
saranno ancora di più
per la nostra zona dal
momento che a pochi
chilometri da noi, sta
per nascere un vero
shopping land con ol-
tre 400.000 mq di
nuove strutture com-
merciali: il Verona
Mall alle ex officine
Adige in Zai, il centro
commerciale alle ex
cartiere, l’Esselunga

di viale del lavoro, l’Eataly agli ex
magazzini generali, il Tosano in
via Forte Tomba, il nuovo Brico-
center su un’area di 51.000 mq al-
la Sacra famiglia. È inevitabile
quindi che i paesi della cintura
metropolitana, come il nostro, si
svuotino di attività commerciali
nonostante la tassazione locale sia
più bassa per i negozi”.

(g.g.)
Nella foto: Il centro vendita
Uber nel 1976

Da Uber a Euronics
parabola di un marchio

CASTEL D’AZZANO

BUTTAPIETRA ERBÈ

PELLEGRINA

VINCENZI
CIRO & C.
VINCENZI
CIRO & C.

Via Molino, 6 - Pontepossero di Sorgà (VR)
Tel. e Fax 045 7325758

Ciro: 348 2630244 - Gioele 347 3004982
e-mail: ciro190@interfree.it

Riparazione TVC e multimediali
Riparazione piccoli elettrodomestici
Riparazione e assemblaggio computer
Riparazione bassa frequenza
Installazione antenne terr./sat.
Installazione antenne internet
Installazione impianti antifurto

FERRAMENTA • COLORI • BOMBOLE GAS • GIARDINAGGIO

FARINATI LORIS
Via C. Battisti, 5 bis

Tel. 045 7370055 - SORGÀ (Verona)

STUDIO TECNICO Geom. Mariano Lollato  
Si ricorda

all’affezionata Clientela
che lo Studio Tecnico

si è trasferito in
Via Provinciale Est, 28/a

adiacente 
agli Studi  Medici

Progettazione e  Consulenza

Assistenza imprese

Pratiche catastali

Stime

Piano Casa

Via Provinciale Est, n. 28/A 
37060 BUTTAPIETRA (Verona) - Tel./Fax 045 6661098

Cell. 347 5136300 - e-mail: marianogeomlollato@yahoo.it      

AuguriBuona Pasqua

A (APIETRTTAUT37060 B
vinciale Estoria PV

-mail: marianogeomlolla. 347 5136300 - eellC
ax 045 6661098./FelTTeona) - erVA (

vinciale Est

o@yt-mail: marianogeomlolla

, n. 28

Buona P
AuAuAA

ax 045 6661098
.it      ahoo

asquaPPa
uguriugu

La Fidas
premia
la narrativa
Il direttivo del Gruppo Fidas do-

natori di sangue di Buttapietra
ha recentemente premiato i vin-

citori del  1° Concorso di Narrativa
“La Valigia Parlante”organizzato
dall’Associazione,  riservato  agli
studenti  delle scuole elementari e
medie nell’ambito della sensibiliz-
zazione al dono. Il concorso  a tema
libero è stato intitolato a Carlino
Bombieri,  grande donatore recen-
temente scomparso. A consegnare i
premi, nel teatro parrocchiale, i re-
sponsabili Fidas Cristoforo Sabati-
no, Marco Noris, Marco Zampieri e
Antonietta  Patuzzi, vedova di
Bombieri e madrina del concorso.
Al primo posto “Le Note Birichi-
ne”, racconto scritto da Linda Fer-
ronato; 2° classificato “Chi trova
un amico trova un tesoro”, raccon-
to di Emma Perfetti; 3° premio a
pari merito a tre racconti “Le Ge-
melle Will: un’avventura fantasti-
ca” di Sara Spadini, “La Nuvola
Solitaria” e “Il Pennello Magico”,
due racconti scritti da altrettanti
studenti extracomunitari. Il diretti-
vo Fidas ha ricordato Carlino Bom-
bieri, ringraziando la  famiglia che
ha offerto i premi, dicendosi dispo-
nibile anche per la prossima edizio-
ne, e quanti hanno collaborato all’
iniziativa.                                                                                                                                     

Giorgio Bighellini

Nella giornata della memoria
con “Il diario di Anna Frank”

Ha aperto i battenti,  re-
centemente, il “Macello-
logo” la cui sede, che si

affaccia sulla Strada statale 12 a
Pellegrina di Isola della Scala, è
stata inaugurata con la presenza
di moltissimi “buongustai”. Si
tratta si un ambiente dove si tro-
vano  non solo macelleria, ma
anche gastronomia e catering “e

dove si possono assaggiare e gu-
stare piatti pronti di carne cuci-
nata dai nostri cuochi” sottoli-
nea il titolare Gianni Brentaro. 
È aperto dal martedì al sabato
tutte le mattine dalle 7 alle 14,
giovedì anche dalle 15,30 alle 20
e venerdì e sabato dalle 15,30 al-
le 22; chiuso domenica e lunedì.

Inaugurato 
il Macellologo

Il gruppo dei giovani lettori protagonisti della serata
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CORRADO

Articoli da regalo

ISOLA DELLA SCALA

P.zza Martiri d/L, 11

Tel. 045 7300008

ELEONORA

MODA CAPELLI

Acconciature Unisex

di Eleonora Bedin

POVEGLIANO

Via Pompei, 39

Tel. 045 6350245

CARROZZERIA
3VENZUOLO

TREVENZUOLOVia S. Giuseppe, 1Tel. 045 7350441

AGNESE b.
Bigiotteria
Accessori

ISOLA DELLA SCALAVia Spaziani, 8Cell. 347 9809270

MARAMEO
PIZZE AL TAGLIO

E TONDECONSEGNA A DOMICILIOPOVEGLIANOVia Pompei, 10Tel. 045 7970104

SORIO ADRIANO
CARROZZERIA
POVEGLIANOVia Azzano, 37Tel. 045 7970131

SPACCIO 

Azienda Agricola

ACCORDI RENATO

& figli s.s.

BUTTAPIETRA

Via Bovo, 34

Tel. 045 6660703

MACELLERIA

COSTANZO

BUTTAPIETRA

Via Prov. Est, 1/A

Tel. 045 6660017

CARROZZERIA

CAZZOLA
di Cazzola Roberto

BAGNOLO di N.R.

Via V. Veneto, 23

Tel. 045 7920065

Ferramenta 

e materiale elettrico

GIAROLA e VERONESI

BUTTAPIETRA

Via Prov. Sud, 3

Tel. 045 6661684

Edicola 

RECCHI NICOLETTA

Cartoleria 

Articoli Regalo

MOZZECANE

Via Bon Brenzoni, 19/a

Tel. 045 6340752

SEAL 

SERRAMENTI

srl

BUTTAPIETRA

Via dell’Imprenditore, 4

Tel. 045 6660488

Trattoria

PASINATO

BUTTAPIETRA

Via Prov. Ovest, 38

Tel. 045 6660966

Cell. 392 0355392

CARAIBI 
PIZZERIA AL TAGLIO

BUTTAPIETRAPiazza Roma, 38Tel. 045 6660960

LOLLATO GOMME

Centro revisioni

POVEGLIANO

Via Azzano, 15

Tel. 045 7971225

VARANA

Lattonerie Coperture

dal 1925

POVEGLIANO

Viale del Lavoro, 22

Tel. 045 7970187

GIOVANNI SORIO

Impresa Edile Stradale

POVEGLIANO

Via Zanibelli, 2

Tel. 045 6351481

FACTOTUM

Piccole manutenzioni

di Roberto Vignato

POVEGLIANO

Via Balladoro, 37

Cell. 347 0735436

EDICOLA

11
di Benetti Luana

VIGASIO

Via V. Emanuele II, 48

Edicola
Cartolibreria 
Tabaccheria

L’ALBERO DI CARTA
POVEGLIANOVia Belvedere, 8Tel. 045 7970998

MANA’  MANA’Merceria creativa
POVEGLIANOPiazza 4 Novembre, 42Tel. 045 7971593cell. 340 6683214

FRATI’
Abbigliamento

ISOLA DELLA SCALAVia Garibaldi, 19Tel. 045 7301969

MELOTTI
Calzatureuomo-donna-bambinoISOLA DELLA SCALAVia C. Battisti, 9Tel. 045 7300704

BAR CENTRALE
RIZZA

CASTEL D’AZZANOVerona

LA BUONA TERRAprodotti biologicied equosolidali
VILLAFRANCAVia Messedaglia, 301www.labuonaterra.com

FARMACIA

CAVALIERI

Dott. Cavalieri Mauro

POVEGLIANO

P.zza 4 Novembre

Tel. 045 7970955

info@farmaciacavalieri.it

OTTICA 

MAZZINI

OTTICO OPTOMETRISCA

CRICCHI GIULIA

POVEGLIANO

P.zza 4 Novembre,7

Tel. 045 7971878

otticamazzini@libero.it

PARRUCCHIERA
MONISTYLE
Di Monica Foroni

BUTTAPIETRAViale Stazione, 7

LAVASECCO
PAOLO & PAOLA

ISOLA DELLA SCALAVia I Maggio, 3Cell. 333 4718730

Merceria
MARIA TERESA

ALPO di VillafrancaVia Principe di Saluzzo, 14/ATel. 045 513253
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Recentemente all’asilo nido
“Babylandia” di Caselle è
stato inaugurata l’installa-

zione di un  defibrillatore che mon-
ta piastre pediatriche ad uso della
struttura ma è dotato anche di pia-
stre da adulto poiché lo strumento è
stato reso pubblico, tramite il 118,
mettendolo a diposizione della co-
munità locale: scuola elementare,
Ceod, negozianti e  famiglie di via
Caselle. “Un valore aggiunto per la
struttura, che ha recentemente otte-
nuto anche l’accreditamento istitu-
zionale con un Nido per bimbi da 0
a 3 anni con 42 posti, già operativo,
e il servizio ludico-ricreativo per
ragazzi dai 4 ai 14 anni con 10 po-
sti in via di attivazione. Da anni of-
friamo un Progetto Pedagogico in-
novativo con iniziative all’avan-
guardia come  l’insegnamento del-
l’inglese al nido” dichiara Barbara
Tregnago,  titolare di Babylandia.
“Il DAE (Defibrillatore automatico
esterno) non è obbligatorio in strut-
ture come queste – aggiunge -  ma
solo per le Società Sportive. Inve-
stire per averlo è stato per me un
impegno dettato dalla mera consa-
pevolezza della sua utilità. Lo ha ri-
conosciuto la Croce Rossa Italiana
tanto che ha offerto il corso all’uso
del DAE per sei educatrici”. La
Banca Popolare di Verona, invece,
ha dato un contribuito per acquista-
re lo strumento che però, da solo,

non basta.  Infatti sono stati forma-
ti otto volontari tra educatrici e ge-
nitori in grado di utilizzarlo al biso-
gno. Ogni anno Babylandia  ripro-
porrà corsi di formazione con CRI
aperti alla cittadinanza. Il prossi-
mo, in programma mercoledì 11

maggio,  verterà sulla disostruzione
delle vie aeree. 

(l.f.)

Nella foto: La squadra di educa-
trici e genitori Babylandia for-
mati all’uso del defibrillatore

La miglior difesa dai rischi
che corrono i giovani nell’u-
so dei social network, da fa-

cebook a whatsapp, facilmente rag-
giungibili dai ragazzi con un clic, è
l’informazione. E’ da questo assun-
to che la dirigente scolastica Cristi-
na Patria, dell’Istituto comprensivo
di cui fanno parte anche le scuole
casteldariesi, ha deciso di organiz-
zare un incontro, svoltosi recente-
mente,  con  gli alunni della scuola
secondaria di primo grado.  Molti
gli spunti di riflessione presentati,
anche avvalendosi di efficaci e in-
teressanti spot, predisposti dalla
Polizia di Stato, sul bullismo, inte-
so come atti di prepotenza o di vio-
lenza su minori. Da non sottovalu-
tare le necessarie conoscenze igno-
rate dalla maggioranza degli stu-
denti: leggi, responsabilità, sanzio-
ni, pericoli. Ad esempio, i ragazzi
hanno scoperto che, compiuti i 14
anni, sono penalmente perseguibili
per atti di bullismo (prima rispon-
dono i genitori), oppure che per po-
stare foto di amici devono ottenere
da loro il permesso, o ancora che
per utilizzare i social network de-
vono avere il consenso dei genitori. 
L’ispettore ha ricordato episodi di
bullismo accaduti nel Mantovano
riguardanti ingiurie, percosse, dif-
famazione con video offensivi im-
messi in rete e adescamenti di adul-
ti verso i minorenni. 
Molti dunque i pericoli che corrono
i ragazzi e per difendersi è stato ri-
petutamente sottolineato che si de-
ve denunciare, segnalare sempre gli
episodi che hanno come protagoni-

sti dei bulli, rompere il silenzio che
li rende forti, evitando in tal modo
pure il rischio di esserne complici.
A questo proposito basta telefonare
al numero attivato recentemente
dalla Polizia di Stato per le denun-
ce: 43002. Basterà inviare un sms,
che risulterà anonimo.

(l.f.)

www.otticabazzani.it

Castel d’Ario (Mn) 
P.zza Garibaldi, 114

 tel. e fax 0376 660833

PASSIONE PER LA VISTA
AMORE PER IL SOLE

PROMOZIONE SOLE VISTA
dal 15 marzo al 15 aprile 2016
Acquista due lenti da vista Opto In

e i trattamenti per farle diventare “lenti da sole” 
SONO IN OMAGGIO
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e i trattamenti per farle diventare 
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OMAGG
ole”“lee i trattamenti per farle diventare 

nOlenti da vista

0376 660833 tel. e fax 
.zza Garibaldi, 1PP.

Castel d’Ario (Mn) 

.otticabazzanwwww.

 

 
 

0376 660833
.zza Garibaldi, 114

Castel d’Ario (Mn) 

.otticabazzani.it

Via Caselle, 107 - Nogara (Verona) - Tel. 0442 1794167
e-mail: centroinfanzia2010@gmail.com - www.babylandia.it

Da Martedì 15 Marzo
a Domenica 20 Marzo 2016

6a EDIZIONE

propone

La settimana
del baccalà
con polenta

- PRANZO E CENA -

Pasticcio con baccalà

Luccio in salsa, Pessin e
Merluzzo fritto “Bertagnin”

Dolci e vin bon ...E NON
SOLO

PESCE!

BAR • OSTERIA

PAMPURO - SORGÀ (VR)

TEL. 045 7320020
www.lacasadelvinopampuro.it
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BONFERRARO

CASELLE DI NOGARA

CASTEL D’ARIO

Dai negozi di vicinato
una sfida alla crisi

I rischi occulti
dei social network

Grande successo dell’evento “Moda e dintorni” a Villa Bra Intervento della Polizia Postale nelle scuole

Alcune centinaia di
persone hanno
assistito domeni-

ca 6 marzo ad un sfilata
di moda femminile  svol-
tasi nella grande barches-
sa di Villa Bra, a Bonfer-
raro nell’ambito della
manifestazione “Moda e
dintorni”, prima del suo
genere, organizzata dai
commercianti di Nogara,
Isola della Scala, Sangui-
netto, Roncanova di Gaz-
zo Veronese, Bonferraro
e Castel d’Ario. Per l’oc-
casione, nelle sale dell’at-
tiguo palazzo cinquecen-
tesco della famiglia Dal-
l’Oca erano esposti i pro-
dotti dei cosiddetti “negozi di vici-
nato” con tutte le novità per la nuo-
va stagione: dall’abbigliamento al-
l’estetica, dai fiori all’immagine,
dal gusto ai viaggi, dai regali alle
bomboniere. Al termine un grande

buffet  curato dalla pasticceria Pol-
tronieri. “Nonostante la crisi abbia-
mo deciso di metterci in gioco –
sottolinea Serena Bighelli a nome
dei colleghi -  superando difficoltà
organizzative non indifferenti per

offrire alla clientela l’opportunità
di conoscere i nostri prodotti rilan-
ciando i negozi di vicinato da sem-
pre parte integrante del tessuto so-
ciale dei nostri paesi”. 

(l.f.)

Un defibrillatore all’asilo nido

Gli organizzatori della manifestazione
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LA  TUA AGENZIA  D I  F IDUC IA

Viaggi di gruppo

TOUR VIETNAM SHORT
HANOI - HALONG - HO CHI MINH

CU CHI - DELTA del MEKONG
CIRCUITO COLLETTIVO 6gg/5nt con

GUIDA LOCALE IN LINGUA ITALIANA
POSSIBILITÀ DI ESTENSIONE MARE E STOP OVER

SCONTO 20%
per conferme entro il 31 Marzo

3 notti
BANGKOK
HD Bangkok Klongs
HD Templi e Palazzo Reale
Guida locale in lingua Italiana
7 notti
mezza pensione - hotel 4*

KOH SAMUI

da € 1360
PER PERSONA

VOLO INCLUSO

VIETNAM

SPECIALE PARTENZA DA VENEZIA08 AGOSTO 2016
€ 1550 PER PERSONA

THAILANDIA

SARDEGNA
LOC. COSTA REI

VILLAS RESORT 4*
Quote per persona a partire

da € 925,00
in pensione completa

LOC. MONTE PETROSU
SAN TEODORO
GRANDE BAIA 4*
Quote per persona a partire
da € 670
per conferme entro il 31 Marzo
Pensione completa, 7 notti in camera comfort
Bambini 0/6 anni non compiuti gratuiti

ISOLA DELLA SCALA - Via C. Battisti, 21/c - Tel. 045 6630540 r.a. - Fax 045 6630552
WWW.PICCADILLYVIAGGI . I T

8 gg.

DAL 13 AL 20
AGOSTO 2016

VOLI DI LINEA DA VERONA

ACCOMPAGNATORE D’AGENZIA

TUTTE LE INFORMAZIONI IN AGENZIA

MOSCA E
SAN PIETROBURGO

8 gg.

DALL’11 AL 18
SETTEMBRE 2016

VOLI DI LINEA ALITALIA

ACCOMPAGNATORE D’AGENZIA

TUTTE LE INFORMAZIONI IN AGENZIA

TRANSILVANIA

10 gg.

DAL 14 AL 23
OTTOBRE 2016

VOLI DI LINEA - HOTEL 5 STELLE

ACCOMPAGNATORE D’AGENZIA

TUTTE LE INFORMAZIONI IN AGENZIA

IRAN
MAGICA PERSIA

IN COLLABORAZIONE CON: V IAGGI  IND IV IDUAL I
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